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1. Premessa 

Nel quadro delle funzioni attribuite dalla normativa vigente in materia di misurazione e valutazione 

della performance, l’Organismo Indipendente di Valutazione (di seguito anche “OIV”), nella sua 

attuale composizione nominata con deliberazione della Giunta Nazionale n. 162 del 17 aprile 2024, 

redige la presente Relazione annuale ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150. 

Il documento è finalizzato ad analizzare il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni nell’ambito del ciclo della performance del Comitato 

Olimpico Nazionale Italiano (di seguito anche “CONI” o “Ente”) con riferimento all’anno 2025, 

fornendo una rappresentazione organica del grado di sviluppo e di efficacia dei processi gestionali 

e di controllo adottati. 

L’attività dell’OIV si inserisce nel più ampio contesto delle riforme volte al rafforzamento della cultura 

della performance nelle pubbliche amministrazioni, con l’obiettivo di promuovere livelli sempre più 

elevati di efficacia, efficienza, economicità e qualità dell’azione amministrativa, nonché di garantire 

adeguati standard di trasparenza e accountability nei confronti degli stakeholder istituzionali e della 

collettività. 

Con specifico riferimento all’assetto organizzativo dell’Ente, l’operato dell’OIV si conforma alle 

indicazioni fornite dal Dipartimento per la Funzione Pubblica – Ufficio per la Qualità della 

Performance e le Riforme, con parere prot. DFP-0018538-P-17.03.2023. In tale sede è stato chiarito 

che le attività dell’Organismo, con riguardo al cosiddetto contingente speciale a esaurimento del 

CONI, debbano essere ricondotte a funzioni di carattere prevalentemente ricognitivo, con particolare 

riferimento al sistema di misurazione e valutazione della performance individuale. 

Ai sensi dell’art. 14, co. 4, lett. a), del D.lgs. n. 150/2009, l’OIV svolge attività di monitoraggio sul 

funzionamento complessivo del sistema di valutazione, verificando altresì l’adeguatezza dei presidi 

in materia di trasparenza e l’integrità del sistema dei controlli interni, elaborando una Relazione 

annuale sullo stato dello stesso e formulando eventuali proposte e raccomandazioni indirizzate ai 

vertici amministrativi. 

La presente Relazione si configura, pertanto, quale strumento di analisi e verifica del corretto 

funzionamento del ciclo della performance all’interno dell’Ente, con particolare riferimento 

all’implementazione e all’applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance, 

all’efficacia del sistema dei controlli interni, nonché al livello di attuazione delle misure previste dal 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

L’obiettivo perseguito è quello di evidenziare, accanto ai punti di forza e alle buone pratiche rilevate, 

anche eventuali criticità e aree di miglioramento, rispetto alle quali formulare indicazioni e proposte 

di intervento, al fine di contribuire al progressivo rafforzamento del modello organizzativo e 

gestionale dell’Ente. 

Nel prosieguo del documento vengono ricostruite, in maniera sistematica, le principali fasi e iniziative 

realizzate dal CONI in materia di misurazione, monitoraggio e valutazione della performance, nonché 

in ambito di controlli interni, prevenzione della corruzione e trasparenza, al fine di delineare un 

quadro complessivo coerente con la normativa vigente e con gli indirizzi emanati a livello nazionale. 

Nella predisposizione della presente Relazione, l’OIV si è attenuto ai principi di trasparenza, 

attendibilità, completezza, ragionevolezza ed evidenza delle informazioni, assicurando la tracciabilità 

dei dati e la verificabilità dei contenuti e delle metodologie adottate, in conformità alle linee guida e 
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agli indirizzi forniti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), già CIVIT, con particolare 

riferimento alle delibere n. 4/2012 e n. 23/2013. 

 

2. Contesto di riferimento 

Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), quale Confederazione delle Federazioni Sportive 

Nazionali e delle Discipline Sportive Associate, opera in conformità alla Carta Olimpica e al quadro 

normativo nazionale di riferimento, in particolare al D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242 e successive 

modificazioni. Ai sensi dello Statuto, il CONI svolge funzioni di indirizzo, regolazione e 

coordinamento dell’attività sportiva nazionale, promuovendone la diffusione e assicurando il rispetto 

dei principi di correttezza, tutela della salute degli atleti e integrità delle competizioni. 

Nel corso del 2025, l’assetto di governance dell’Ente è stato interessato da un rinnovo degli organi 

di vertice, con l’elezione del dott. Luciano Buonfiglio alla carica di Presidente del CONI per il 

quadriennio 2025–2028, avvenuta in occasione del 309° Consiglio Nazionale Elettivo svoltosi nel 

mese di giugno. Nel medesimo contesto, la nuova Giunta Nazionale ha deliberato la conferma del 

dott. Carlo Mornati nell’incarico di Segretario Generale. 

Tale avvicendamento si è inserita in una fase di particolare rilevanza istituzionale per l’Ente, anche in 

relazione agli impegni connessi alla preparazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano-

Cortina 2026, contribuendo a delineare il quadro di riferimento per le successive attività di 

programmazione e gestione. 

Tanto premesso, giova ribadire come, nel tempo, l’assetto organizzativo e funzionale dell’Ente sia 

stato oggetto di rilevanti interventi di riforma, che hanno inciso, tra l’altro, sui rapporti con la società 

Sport e Salute S.p.a. e sulla configurazione della dotazione organica. In particolare, la normativa più 

recente ha definito un modello organizzativo caratterizzato dalla coesistenza di personale soggetto 

a discipline giuridiche differenziate: da un lato, il personale appartenente al cosiddetto contingente 

speciale ad esaurimento, regolato da disciplina privatistica; dall’altro, il personale assunto secondo 

le regole del pubblico impiego. 

Tale assetto ha comportato l’applicazione di diversi contratti collettivi e la progressiva attivazione di 

procedure di reclutamento finalizzate al completamento della dotazione organica dell’Ente, nel 

rispetto della normativa vigente. Al riguardo, nel corso del 2025, il CONI ha dato attuazione a diverse 

iniziative finalizzate al rafforzamento della propria dotazione organica e al completamento dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la normativa vigente. In particolare, sono state svolte le 

procedure di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 165/2001 per il reclutamento di 

personale nell’area degli assistenti. Successivamente, è stato bandito un concorso pubblico, per titoli 

ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di complessive n. 12 unità di personale non 

dirigenziale, articolate tra l’Area delle Elevate Professionalità, l’Area dei Funzionari e l’Area degli 

Assistenti. Le relative procedure si concluderanno nel corso dell'anno 2026. 

È stata attivata una procedura selettiva ai sensi dell’art. 19, co. 6, del D.lgs. n. 165/2001 per il 

conferimento dell’incarico di dirigente a tempo indeterminato preposto all’Ufficio Acquisti. Alla data 

in cui si scrive la procedura si è conclusa. 

Nel medesimo contesto evolutivo si inseriscono, inoltre, recenti interventi di natura organizzativa e 

regolamentare, tra cui l’adozione del Regolamento degli Uffici, approvato con deliberazione della 

Giunta Nazionale n. 318 del 29 ottobre 2025, nonché l'adozione del nuovo modello organizzativo di 

Uffici, Servizi e altre Strutture con ordine di servizio n. 2/2025 del 23 dicembre 2025 e successivi nn. 

1 e 2/2026. 
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Tra le altre iniziative amministrative dell’Ente si inserisce, nel corso del 2025, l’istituzione del Comitato 

Unico di Garanzia (CUG), previsto dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010, che ha unificato le 

competenze già attribuite ai Comitati per le pari opportunità e ai Comitati paritetici sul fenomeno 

del mobbing. Il CUG opera al fine di promuovere le pari opportunità, prevenire e contrastare ogni 

forma di discriminazione e favorire il benessere organizzativo, contribuendo a garantire condizioni 

di lavoro improntate al rispetto della dignità delle persone e alla valorizzazione delle diversità, in 

linea con i principi normativi vigenti.  

 

3. Performance organizzativa 

Rientra tra le funzioni dell’OIV formulare una valutazione complessiva del processo di gestione della 

performance organizzativa, con riferimento alle diverse fasi che lo caratterizzano, dalla definizione 

degli obiettivi, al monitoraggio in corso d’anno, fino alla valutazione finale dei risultati conseguiti. 

Con Delibera di Giunta Nazionale n. 36 del 17 febbraio 2025, di ratifica della delibera presidenziale 

n. 5/1 del 31 gennaio 2025, il CONI ha adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

2025-2027, con gli acclusi allegati: 

Sez. 2.2 – All. 1: Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

Sez. 2.3. – All. 1: Mappatura, analisi e valutazione del rischio dei processi e misure di prevenzione. 

Sez. 2.3. – All. 2: Dati e informazioni da pubblicare, tempistiche e referenti 

Nel citato PIAO sono stati individuati gli obiettivi della performance organizzativa. 

Al riguardo, si evidenzia che nel corso del 2025 il CONI ha proseguito con maggiore incisività nel 

percorso di rafforzamento e riassetto della propria struttura organizzativa, anche attraverso 

l’adozione e il progressivo affinamento di strumenti regolatori e gestionali.  

L’azione intrapresa si basa su un approccio integrato che coinvolge le diverse strutture dell’Ente, 

favorendo una maggiore coerenza tra programmazione, gestione e controllo. Nel corso del 2025, il 

percorso di rafforzamento organizzativo si è sviluppato in un contesto caratterizzato sia dalla 

rilevante partecipazione istituzionale del CONI alle attività connesse ai Giochi Olimpici e Paralimpici 

Invernali Milano-Cortina 2026, sia dalla fisiologica fase di transizione legata al rinnovo della 

governance a conclusione del quadriennio. In tale quadro, pur in presenza di alcuni avanzamenti, il 

processo di consolidamento del modello organizzativo ha registrato un andamento più graduale, 

rimanendo comunque orientato al miglioramento complessivo dell’efficacia e dell’efficienza 

dell’Ente. 

 

4. Performance individuale 

Con riferimento alle competenze dell’OIV nell’ambito del sistema di misurazione e valutazione della 

performance individuale del contingente speciale ad esaurimento del CONI, regolato dalla sola 

disciplina privatistica, si richiama il parere reso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica (prot. DFP n. 18538 del 17 marzo 2023), secondo cui tali 

competenze si sostanziano nella validazione della Relazione sulla performance e nello svolgimento 

di attività di carattere ricognitivo sul sistema di misurazione e valutazione della performance 

individuale, attuato attraverso la contrattazione collettiva. 



 6 

Per quanto concerne il restante personale, il Contratto Collettivo Nazionale Funzioni Centrali – EPNE, 

unitamente al PIAO, consente di sistematizzare gli obiettivi di performance individuale, contribuendo 

a uniformare il ciclo della performance nei due differenti regimi di regolazione dei rapporti di lavoro, 

nel rispetto del principio di non discriminazione. 

Nel corso del 2025, in attuazione delle precedenti indicazioni, l’Ente ha provveduto 

all’aggiornamento del sistema di misurazione e valutazione della performance individuale, 

introducendo modalità di rilevazione più integrate tra la componente comportamentale (di ruolo) e 

quella operativa, con l’obiettivo di pervenire a una rappresentazione aggregata della performance, 

fondata anche su indicatori misurabili in termini quantitativi e/o percentuali.  

 

5. Attuazione degli obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione 

Con riferimento all'attuazione degli obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione, l’Ente 

dispone di una sezione “Amministrazione Trasparente” sul proprio sito istituzionale, strutturata in 

conformità alle disposizioni di cui al D.lgs. n. 33/2013 e alle indicazioni fornite dall’ANAC, in 

particolare con la delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante le Linee guida in materia di obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni. 

Gli adempimenti previsti dalla normativa vigente sono presidiati dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che opera con il supporto dei responsabili delle strutture 

organizzative competenti, chiamati a contribuire alla corretta e tempestiva pubblicazione dei dati. 

Il monitoraggio sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione è affidato all’Organismo 

Indipendente di Valutazione, che, ai sensi dell’art. 14, co. 4, lett. g), del D.lgs. n. 150/2009, provvede 

annualmente al rilascio dell’attestazione sul rispetto di tali obblighi, secondo modalità e contenuti 

definiti dall’ANAC. 

 

Con riferimento all’anno 2025, lo scrivente Organismo ha svolto regolarmente le proprie funzioni di 

verifica e attestazione, attenendosi alle indicazioni fornite dall’ANAC con delibera n. 192 del 7 maggio 

2025. L’attestazione è stata rilasciata e pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” in 

data 30 giugno 2025. In considerazione della presenza di alcune criticità rilevate in sede di 

attestazione (punteggi inferiori al 100% in uno o più indicatori di qualità), l’Organismo ha altresì 

provveduto allo svolgimento delle successive attività di monitoraggio, finalizzate alla verifica delle 

misure di adeguamento adottate dall’Ente. I relativi esiti, aggiornati al 30 novembre 2025, sono 

contenuti nella relativa griglia di rilevazione, pubblicata in data 13 gennaio 2026. 

Quanto agli adempimenti previsti dalla normativa anticorruzione e trasparenza, con Delibera di 

Giunta Nazionale n. 36 del 17 febbraio 2025, di ratifica della delibera presidenziale n. 5/1 del 31 

gennaio 2025, il CONI ha adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, 

comprensivo della sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” e dei suoi allegati: 

All. 1: Mappatura, analisi e valutazione del rischio dei processi e misure di prevenzione 

All. 2: Dati e informazioni da pubblicare, tempistiche e referenti. 

Dall'analisi del documento, in particolare della ridetta sezione dedicata alla gestione del rischio 

corruttivo e dell’allegato contenente la mappatura delle aree a rischio corruttivo e la pianificazione 

delle relative misure di mitigazione, emerge il rispetto dei princìpi fondamentali e delle indicazioni 

operative contenute nel PNA 2022.  
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Nel PIAO 2025-2027, infatti, le misure sono state adeguate anche alla luce degli esiti dell’attività 

periodica di controllo e monitoraggio svolta nel secondo semestre 2024, accompagnata da iniziative 

di formazione specifica rivolte ai dirigenti e ai responsabili di struttura, funzionali al perseguimento 

degli obiettivi di prevenzione della corruzione e al corretto e continuo sviluppo della 

programmazione. 

Nel corso del 2025, le attività di monitoraggio sono proseguite mediante la somministrazione, da 

parte del RPCT, di una scheda finalizzata alla verifica dello stato di attuazione delle misure di 

mitigazione del rischio previste nel PIAO (c.d. "report informativo periodico"), nonché attraverso lo 

svolgimento di incontri con i dirigenti degli uffici interessati, nell’ambito dei quali è proseguita altresì 

l'attività di formazione specifica. 

Lo scrivente OIV prende atto che è in fase di finalizzazione l'aggiornamento delle procedure, già 

predisposte in bozza dal RPCT nel 2024, finalizzate a disciplinare il monitoraggio dello stato di 

attuazione delle misure previste nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, nonché 

le modalità operative di gestione delle segnalazioni whistleblowing, in conformità al D.lgs. n. 

24/2023. Le complessità organizzative che hanno caratterizzato l’Ente nel corso del 2025, infatti, 

hanno determinato una postergazione del processo di formalizzazione e approvazione di tali 

strumenti, pur riconoscendone la rilevanza ai fini della sistematizzazione dei presidi di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

Infine, a seguito delle interlocuzioni con il RPCT, lo scrivente Organismo ha preso atto che nel corso 

del 2025 risultano pervenute, tramite il canale di segnalazione whistleblowing, n. 128 segnalazioni. 

Tali segnalazioni risultano archiviate, in assenza dei presupposti previsti dal D.lgs. n. 24/2023 per il 

loro approfondimento.  

 

6. Sistemi informativi e informatici a supporto della pubblicazione dei 
dati in “Amministrazione Trasparente” 

I sistemi informativi e informatici che supportano la pubblicazione dei dati rivestono fondamentale 

rilevanza ai fini del rispetto degli obblighi di pubblicazione. 

Per quanto concerne il modello organizzativo del CONI, la raccolta dei dati è curata dal RPCT, che 

riceve dagli Uffici i dati di competenza necessari ad adempiere gli obblighi di legge e li predispone 

per la pubblicazione, attivando a tal fine la società informatica che gestisce il sito istituzionale 

(CONINET S.p.A.). 

Al fine di garantire gli auspicati livelli di trasparenza, il RPCT attua misure di controllo e di 

monitoraggio sull’attuazione degli obblighi, secondo le tempistiche stabilite nell'allegato n. 2 del 

PIAO 2025-2027, in coerenza con le indicazioni fornite dall’ANAC. In particolare, il Responsabile 

periodicamente provvede a effettuare controlli a campione sul sito istituzionale. 

Nel corso del 2025, l’analisi del Registro degli accessi non ha evidenziato richieste di accesso civico 

semplice. 

L’Ente ha inoltre provveduto, per l’anno 2025, agli adempimenti previsti in materia di “Anagrafe delle 

prestazioni”, effettuando le comunicazioni obbligatorie tramite il portale PerlaPA, in conformità alla 

normativa vigente. 

In relazione alle procedure di acquisto, si evidenzia che l’Ente opera in conformità alle disposizioni 

del Codice dei contratti pubblici, garantendo il collegamento tra i sistemi di gestione delle procedure 

di gara e la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) gestita dall’ANAC. In particolare, i 
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flussi informativi relativi agli affidamenti vengono trasmessi secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente, assicurando la tracciabilità delle procedure e l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicità e trasparenza. Tale integrazione consente il costante aggiornamento delle informazioni 

rilevanti e il presidio dei controlli in materia di contratti pubblici. 

Si evidenzia, infine, che, in ottemperanza alle indicazioni fornite dall’ANAC, l'Ente acquisisce 

annualmente l’attestazione relativa all’assenza di filtri o soluzioni tecniche idonee a impedire 

l’indicizzazione e la piena accessibilità dei contenuti della sezione “Amministrazione Trasparente” da 

parte dei motori di ricerca. In particolare, per l’anno 2025, la società ConiNet S.p.A., in qualità di 

gestore del sito istituzionale, ha attestato il rispetto di tali requisiti, in coerenza con quanto previsto 

dagli artt. 7 e 9 del D.lgs. n. 33/2013, a garanzia della piena trasparenza e riutilizzabilità dei dati 

pubblicati. 

 

7. Descrizione delle modalità del monitoraggio dell’OIV 

L’OIV ha svolto le funzioni di pianificazione previste dalla normativa, pur in presenza delle 

complessità derivanti dal “doppio regime” del personale conseguente alle recenti modifiche 

normative.  

La presente analisi si fonda sulle attività di monitoraggio svolte dall’OIV attraverso l’esame della 

documentazione interna, il confronto periodico con l'Ufficio Risorse Umane e con il RPCT e l’accesso 

ai dati disponibili nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

Nel corso del 2025, l’OIV si è riunito con cadenza periodica, sia in presenza sia da remoto, svolgendo 

le verifiche di propria competenza con la collaborazione del RPCT e del Dirigente dell’Ufficio Risorse 

Umane, unitamente alle rispettive strutture di supporto. Le attività sono state formalizzate mediante 

la redazione di appositi verbali periodici. Ove necessario, sono stati inoltre effettuati ulteriori 

momenti di approfondimento e confronto, con acquisizione della documentazione utile alle verifiche. 

Alla luce delle attività svolte, l’OIV esprime una valutazione complessivamente positiva in merito 

all’efficacia delle azioni poste in essere dall’Ente nel 2025 ai fini del consolidamento del ciclo della 

performance e del miglioramento della qualità della gestione. 

Permangono tuttavia margini di miglioramento, in considerazione del fatto che il percorso di 

riorganizzazione dell’Ente risulta ancora in fase di completamento, anche alla luce dei rilevanti 

cambiamenti intervenuti negli anni precedenti. 

 

8. Raccomandazioni conclusive 

A valle dell’analisi condotta dall’OIV, il sistema dei controlli interni risulta complessivamente attivo. 

Nel corso del 2025 si rilevano progressi con riferimento al sistema di misurazione e valutazione della 

performance individuale, mentre permangono margini di miglioramento in relazione allo sviluppo e 

al pieno consolidamento della performance organizzativa.  

Tuttavia, questo organismo non può esimersi dal rapresentare che, nonostante gli accresciuti compiti 

assegnati al C.O.N.I., l’iniziale pianta organica prevista dall’articolo 1, comma 1, della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022) non appare più sufficiente per rispondere alle nuove 

esigenze richieste, nonostante lo sforzo compiuto dall’Ente di dotarsi di un nuovo assetto 

organizzativo per rispondere al meglio alle proprie finalità. 

In conclusione, pur rilevando una generale conformità alle disposizioni normative, l’OIV raccomanda: 

https://www.google.com/search?q=Articolo+1%2C+comma+1%2C+della+Legge+30+dicembre+2021%2C+n.+234&sca_esv=f5a9621dc91fdca6&sxsrf=ANbL-n49qLGySn8_CnwGZUkMlAYHVl8XdQ%3A1777385328983&source=hp&ei=cL_waZewOabYi-gP44eo4Ag&iflsig=AFdpzrgAAAAAafDNgCOKOSM12yzpkiCc5xFgtopSu5fT&ved=2ahUKEwjl-JOy3JCUAxXE9AIHHW1GGAEQgK4QegQIARAB&uact=5&oq=disposizione+normativa+pianta+organica+coni&gs_lp=&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfA9aEH84AD6Kz7b9mkdNbr_JXWSpfdXaCuLoGjfJt8IIARtX4_uumxUpmHGIxhBYkH0oA4DsBbVZSZjO99AutWI0AmUKZHsNm6gF7O0UPOTje0hSw4K5geopjv8gQW26pcW-tEicHeOk7XenXTTtWqdEHx4UgNU2k7zVij8hTk_RYU&csui=3
https://www.google.com/search?q=Articolo+1%2C+comma+1%2C+della+Legge+30+dicembre+2021%2C+n.+234&sca_esv=f5a9621dc91fdca6&sxsrf=ANbL-n49qLGySn8_CnwGZUkMlAYHVl8XdQ%3A1777385328983&source=hp&ei=cL_waZewOabYi-gP44eo4Ag&iflsig=AFdpzrgAAAAAafDNgCOKOSM12yzpkiCc5xFgtopSu5fT&ved=2ahUKEwjl-JOy3JCUAxXE9AIHHW1GGAEQgK4QegQIARAB&uact=5&oq=disposizione+normativa+pianta+organica+coni&gs_lp=&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfA9aEH84AD6Kz7b9mkdNbr_JXWSpfdXaCuLoGjfJt8IIARtX4_uumxUpmHGIxhBYkH0oA4DsBbVZSZjO99AutWI0AmUKZHsNm6gF7O0UPOTje0hSw4K5geopjv8gQW26pcW-tEicHeOk7XenXTTtWqdEHx4UgNU2k7zVij8hTk_RYU&csui=3
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- una maggiore integrazione tra i documenti di programmazione strategica e il ciclo della 

performance, assicurando un chiaro collegamento tra obiettivi strategici, obiettivi operativi, 

indicatori e sistemi di monitoraggio e rendicontazione; 

- il consolidamento delle attività di controllo interno e delle verifiche sui dati pubblicati; 

- la piena attuazione delle Delibere ANAC, con particolare attenzione al ciclo di vita dei 

contratti pubblici. 

Infine, l’OIV attribuisce grande rilevanza alle attività formative – pianificate dall’Ente – mirate su etica, 

integrità e prevenzione dei rischi corruttivi, il cui svolgimento è fondamentale ai fini della diffusione 

della cultura della legalità e della corretta attuazione delle misure di mitigazione dei rischi da parte 

degli uffici destinatari. 

 

 

Roma, 23/04/2026 

  

L’Organismo Indipendente di Valutazione 

 

 f.to Dott. Marco Polesello 

 

 

f.to Prof. Eugenio D’Amico 

 

 

f.to Dott.ssa Antonella Greco 


